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Comune di Cutro 
Provincia di Crotone 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
DI COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i - D.Lgs. 3 agosto 
2009, n. 106) 

OGGETTO: Riqualificazione di edifici pubblici dell’istituto comprensivo A. Fabio di Bona di 

via Rosito. 

COMMITTENTE: Istituto comprensivo A Fabio di Bona 

CANTIERE: Via Rosito, Cutro (Crotone) 

  

Cutro, 27/10/2011 
 

 
 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 
(Ingegnere RIZZUTO Ottavio) 

 

 
_____________________________________ 

 
 

 

per presa visione 
IL COMMITTENTE 

(Dirigente Scolastico Corigliano Vincenzo) 

 

 
_____________________________________ 

 

 

Ingegnere RIZZUTO Ottavio 
Piazza del Popolo 
88842 Cutro (Crotone) 
0962.7771501 - 0962.7771501 
ottaviorizzuto@libero.it 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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ANAGRAFICA 
 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) è redatto ai sensi del D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 100 e Allegato 

XV. 

Nella redazione sono state contemplate, oltre alle normative sulla prevenzione infortuni e salvaguardia della salute nei luoghi 

di lavoro, la seguente normativa specifica sui piani di sicurezza: 

- D.Lgs. 9 Aprile 2008 n. 81; 

- D.Lg. 163/2006 Art. 131; 

- D.P.R. n. 554/199, art. 41; 

 

Il PSC è parte integrante del Contratto d'Appalto delle opere in oggetto e la mancata osservanza di quanto previsto nel PSC 

costituisce violazione delle norme contrattuali. 

 

Il PSC si compone delle seguenti sezioni principali: 

- analisi del contesto ed indicazione delle prescrizioni volte a combattere i relativi rischi rilevati; 

- organizzazione in sicurezza del cantiere, tramite: 

o relazione sulle prescrizioni organizzative; 

o lay-out di cantiere; 

- coordinamento dei lavori, tramite: 

o pianificazione dei lavori (diagramma di GANTT) secondo logiche produttive ed esigenze di sicurezza 

durante l'articolazione delle fasi lavorative; 

o prescrizioni sul coordinamento dei lavori, riportanti le misure che rendono compatibili attività altrimenti 

incompatibili; 

- individuazione, analisi e valutazione dei rischi e relative prescrizioni di sicurezza per ogni fase lavorativa; 

- stima dei costi della sicurezza; 

- allegati. 

 

Il presente PSC è consegnato al Committente prima della fase di scelta dell'esecutore dei lavori. 

Dovrà essere consegnato alle ditte invitate a presentare le offerte o esser messo a disposizione delle ditte intenzionate a 

partecipare alla gara d'appalto. 

L'impresa appaltatrice o capo gruppo dovrà consegnare copia del PSC alle altre imprese esecutrici, prima dell'inizio dei 

rispettivi lavori, per i lavori pubblici prima della consegna dei lavori. 

Entro dieci giorni dell'inizio dei lavori deve essere presa visione da parte dei Rappresentanti dei lavoratori delle imprese 

esecutrici. 

 

Sono ammesse integrazioni al presente PSC da parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici, da formulare al 

Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, l'accettazione delle quali non può in alcun modo comportare modifiche economiche 

ai patti contrattuali. 

 

Si rammenta che la violazione da parte dei Datori di Lavoro e dei Lavoratori autonomi agli artt. 94, 95 e 96 del D.Lgs. n. 

81/2008, e alle prescrizioni contenute nel PSC costituisce giusta causa di sospensione dei lavori, allontanamento dei soggetti 

dal cantiere o di risoluzione del contratto. 

 

Le imprese esecutrici, prima dell'esecuzione dei rispettivi lavori, devono presentare il proprio Piano operativo di sicurezza 

(POS), da intendersi come piano di dettaglio del PSC, al Coordinatore per l'esecuzione. Non possono eseguire i rispettivi 

lavori se prima non è avvenuta l'approvazione formale del POS da parte del Coordinatore per l'esecuzione. 

 

Nel caso di lavori pubblici, l'Appaltatore o il Concessionario, entro trenta giorni dall'aggiudicazione e comunque prima della 

consegna dei lavori, redige e consegna il POS (complessivo) alla Stazione appaltante. 

Anche in questo caso i lavori non potranno darsi inizio se non è avvenuta la formale approvazione del POS da parte del 

Coordinatore per l'esecuzione. 

 

È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. n. 81/2008, di cooperare da parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e 

dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire informazioni utili ai fini della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei 

lavoratori. 

Spetta al Coordinatore per l'esecuzione organizzare tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la 

cooperazione e il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione. 

 

Il Coordinatore per l'esecuzione, periodicamente e ogni qualvolta le condizioni del lavoro lo rendono necessario, provvede a 

comunicare al Committente o al Responsabile dei lavori, se designato, lo stato d'andamento dei lavori, in relazione 

all'applicazione delle norme riportate nel D.Lgs. n. 81/2008 e delle prescrizioni contenute nel presente PSC. 

 

 

 

LEGENDA DELLE ABBREVIAZIONI  
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CSP - Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione  

CSE - Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione  

DTC - Direttore Tecnico Del Cantiere per conto dell'impresa  

DL - Direttore Dei Lavori per conto del committente  

MC - Medico Competente  

RSPP - Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione  

RLS - Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza  

PSC - Piano di Sicurezza e Coordinamento  

POS - Piano Operativo di Sicurezza  

DVR - Documento di Valutazione dei Rischi  

DPI - Dispositivi di Protezione Individuale  

MMC - Movimentazione Manuale dei Carichi  

CPI - Certificato Prevenzione Incendi  

API - Addetto Prevenzione Incendi 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

 

Natura dell'Opera: Opera Edile 

OGGETTO: Riqualificazione di edifici pubblici dell’istituto comprensivo A. Fabio di 

Bona di via Rosito. 
 

Importo presunto dei Lavori: 207´469,50 euro 

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto) 

Numero massimo di lavoratori: 5 (massimo presunto) 

Entità presunta del lavoro: 745 uomini/giorno 

 
 
 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo Via Rosito 

Città: Cutro (Crotone) 
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COMMITTENTI 
 
 
DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Istituto comprensivo A Fabio di Bona 

Indirizzo: Via Rosito 

Città: Cutro (Crotone) 

Telefono / Fax: 0962.775891     0962.775891 

 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: Vincenzo Corigliano 

Qualifica: Dirigente Scolastico 

Indirizzo: Via Rosito 

Città: Cutro (Crotone) 

Telefono / Fax: 0962.775891     0962.775891 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

 

 
Progettista: 

Nome e Cognome: Ottavio RIZZUTO 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Piazza del Popolo 

Città: Cutro (Crotone) 

CAP: 88842 

Telefono / Fax: 0962.7771501     0962.7771501 

Indirizzo e-mail: ottaviorizzuto@libero.it 

 

 
Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: Ottavio Rizzuto 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Piazza del Popolo 

Città: Cutro (Crotone) 

CAP: 88842 

Telefono / Fax: 0962.7771501     0962.7771501 

Indirizzo e-mail: ottaviorizzuto@libero.it 

 

 
Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: Vincenzo Corigliano 

Qualifica: Dirigente Scolastico 

Indirizzo: Via Rosito 

Città: Cutro (Crotone) 

CAP: 88842 

Telefono / Fax: 0962.775891     0962.775891 

 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Ottavio RIZZUTO 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Piazza del Popolo 

Città: Cutro (Crotone) 

CAP: 88842 

Telefono / Fax: 0962.7771501     0962.7771501 

Indirizzo e-mail: ottaviorizzuto@libero.it 

 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: Ottavio Rizzuto 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Piazza del Popolo 

Città: Cutro (Crotone) 

CAP: 88842 

Telefono / Fax: 0962.7771501     0962.7771501 

Indirizzo e-mail: ottaviorizzuto@libero.it 
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
I lavori saranno eseguiti dall’impresa, aggiudicatrice della gara di appalto, che potrà eventualmente avvalersi di altre imprese 

subappaltatrici, in ragione di quanto previsto dal capitolato generale di appalto. Altre ditte, naturalmente ad oggi non 

identificate, che interverranno nella realizzazione dell’opera dovranno essere “registrate” prima del loro ingresso sul cantiere. 
 
 

 

 
DATI IMPRESA: 

Impresa: Appaltatrice 

Ragione sociale: ____________________________ 

Datore di lavoro: ____________________________ 

Indirizzo ____________________________ 

CAP: ____________________________ 

Città: ____________________________ 

(____________________________) 

Codice Fiscale: ________________ 

Partita IVA: ___________ 

Posizione INPS: ____________________________ 

Posizione INAIL: ____________________________ 

Cassa Edile: ____________________________ 

Categoria ISTAT: ____________________________ 

Registro Imprese (C.C.I.A.A.): _________________________________ 

Tipologia Lavori: Opere Edile 

Importo Lavori da eseguire: 207´469,50 euro 
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DOCUMENTAZIONE 
 
 

 
Telefoni ed indirizzi utili 

Committente 
Via Rosito - 88842 Cutro (Kr) 
Tel. 0962 775891 - Fax 0962 775891 
 

Direttore dei Lavori e Coordinatore della Sicurezza 
Piazza del Popolo - 88842 Cutro (Kr) 
Tel. 0962 7771501 - Fax 0962 7771569 
 

DIREZIONE TERRITORIALE DEL LAVORO 
SERVIZIO ISPEZIONE LAVORO 

NUCLEO CARABINIERI ISPETTORATO DEL LAVORO CROTONE 
Via G. di Vittorio, 23 - 88900 Crotone (Kr) 
Tel. 0962 966041 - Fax 0962 961874 
 

AZIENDA PROVINCIALE SANITARIA 

SERVIZIO PREVENZIONE, IGIENE E SICUREZZA NEGLI AMBIENTI DI LAVORO 
Via M. Nicoletta, 95 - 88900 Crotone (Kr) 
Tel. 0962 924913-6-9 - Fax 0962 924917 
  

COMMISSARIATO POLIZIA DI STATO CROTONE  
Largo Pastificio n.20 - 88900 Crotone (Kr) 
Tel. 0962 663611 - Fax 0962 6636777 

 
COMANDO VvF DI CROTONE  
Via Gioacchino da Fiore - 88900 Crotone (Kr) 
Tel. 0962 968410 - Fax 0962 964724 
 

OSPEDALE DI CROTONE SAN GIOVANNI DI DIO 

Via Bologna - 88900 Crotone (Kr) 
Tel. 0962 924111 
 

ENEL - Segnalazione Guasti 

Numero Verde: 800 900 800 
 
ITALGAS - Segnalazione Guasti 

Numero Verde: 800 900 999 
 
SO.RI.Cal. S.p.A. - Risorse Idriche Calabresi  
Loc. Mortilla - 88900 Crotone (Kr) 
Tel. 0962 964145 - 0962 963384 

 
CONSORZIO DI BONIFICA  
Via Roma, 10 - 88900 Crotone (Kr) 
Tel. 0962 25840 
 

CARABINIERI PRONTO INTERVENTO 

Tel. 112 
 

SERVIZIO PUBBLICO DI EMERGENZA POLIZIA 

Tel. 113 
 

COMANDO VvF  CHIAMATE PER  SOCCORSO 
Tel. 115 
 

PRONTO SOCCORSO 
Tel. 118 
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Documentazione da custodire in cantiere 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la 

seguente documentazione: 

1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve 

affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 

2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 

4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 

5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 

6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti 

in cantiere; 

7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

10. Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri 

(A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 

12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 

1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 

4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 

5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 

6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con 

dichiarazione di conformità a marchio CE; 

7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 

8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata 

superiore a 200 kg; 

9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di 

verifica periodica; 

10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di 

omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  

12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica (eventuali); 

16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi 

metallici fissi; 

17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 

18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in 

autorizzazione ministeriale; 

19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 

20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in 

esercizio; 

22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 

23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 

462/2001); 

24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche 

atmosferiche. 

 

 
 

 

Gestione delle emergenze 
Nei cantieri ove operino contemporaneamente più di una impresa è opportuno che il committente o il responsabile dei lavori, 

tenuto conto dei rischi specifici e delle dimensioni del cantiere, organizzi o disponga di servizi centralizzati per la gestione 

delle emergenze. 

I datori di lavoro, quando è previsto nel contratto di affidamento dei lavori che il committente o il responsabile dei lavori 

organizzi i servizi di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, sono esonerati dall'organizzare tale servizio 

in forma aziendale. 

In tutti i casi è necessario organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto soccorso, 

salvataggio, lotta antincendio, e gestione delle emergenze, anche segnalando preventivamente la localizzazione del cantiere in 
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modo che risulti agevole e tempestivo l'intervento dei soccorsi in caso di necessità. 

Qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza e per quella di altre persone, 

nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, deve prendere misure adeguate per evitare le conseguenze 

di tale pericolo, in relazione alle sue conoscenze ed ai mezzi tecnici disponibili. 

Tali misure, nell'impossibilità di adottare altri provvedimenti, possono consistere anche nell'abbandono del posto di lavoro o 

della zona pericolosa. 

In situazioni di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato non possono essere riprese le attività (salvo eccezioni 

motivate) prima che sia stato rimosso tale pericolo. 
 

Servizio di pronto soccorso 
Tenendo conto della natura delle attività e delle dimensioni del cantiere, sentito il medico competente ove previsto, devono 

essere presi i provvedimenti necessari in materia di pronto soccorso e di assistenza medica di emergenza, tenendo conto di 

tutte le persone presenti sui luoghi di lavoro stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il trasporto dei 

lavoratori infortunati. 

All'attuazione dei provvedimenti di cui sopra devono essere designati uno o più lavoratori incaricati, qualora non vi 

provvedano direttamente i datori di lavoro. 

Relativamente ai lavori in sotterraneo e lavori esterni connessi, che occupano almeno 150 lavoratori per turno ed in quelli in 

cui, indipendentemente dal numero di lavoratori occupati, vi sia o possa ritenersi probabile la presenza di gas infiammabili o 

esplodenti, il numero di lavoratori volontari idonei ad intervenire in operazioni di soccorso o di salvataggio prescelti deve 

essere non inferiore a nove e devono essere designati elementi di riserva. 

Negli stessi cantieri devono essere tenuti disponibili almeno quattro autorespiratori con un numero adeguato di bombole di 

ossigeno di ricambio e gli altri mezzi di emergenza necessari. 
 
 

 

 

Servizio antincendio 
In relazione al tipo di attività, al numero di lavoratori occupati e al fattori di rischio, tenuto conto dei criteri generali emanati 

con specifiche norme di legge, devono essere individuate e messe in atto le misure di prevenzione incendi e di gestione delle 

emergenze conseguenti, nonché le caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio. I 

dispositivi per combattere l'incendio devono risultare adeguati ai rischi e facilmente accessibili ed utilizzabili. 
 

 

 

Servizio di evacuazione dei lavoratori (e salvataggio) 
In relazione al tipo di attività, al numero dei lavoratori occupati e al fattori di rischio, devono essere definite misure che 

consentano ai lavoratori, in caso di pericolo grave ed immediato che non può essere evitato, di cessare la loro attività, ovvero 

mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il posto di lavoro. 

Ove del caso, le misure devono essere contenute in apposito piano di evacuazione, e devono essere individuati i soggetti 

incaricati della gestione di tale piano. Il piano di evacuazione deve essere reso noto a tutti i lavoratori interessati ed esposto in 

cantiere. 

I soggetti incaricati del servizio di evacuazione dei lavoratori nelle situazioni di pericolo grave ed immediato, devono 

accertarsi che tutti i lavoratori abbiano abbandonato i posti di lavoro o la zona di pericolo e mettere in atto le relative 

procedure di emergenza. 
 
 

 

 

Trasporto infortunato 
Nei cantieri deve essere assicurata la costante disponibilità di un mezzo di trasporto atto a trasferire prontamente il lavoratore, 

che abbia bisogno di cure urgenti, al più vicino posto di soccorso. 

 

NOTA: la norma trae origine dall'art. 95 del DPR. n. 320/56 ed è obbligatoria per i lavori di costruzione in sotterraneo e re-

lativi lavori esterni collegati, ma può essere di riferimento anche per altri lavori, le cui caratteristiche e la cui ubicazione 

portino a considerare necessaria o utile tale disponibilità. 
 

Presidi sanitari 
Devono essere disponibili in ogni cantiere i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime immediate cure al lavoratori 

feriti o colpiti da malore improvviso. 

Detti presidi devono essere contenuti in un pacchetto di medicazione, od in una cassetta di pronto soccorso od in una camera 

di medicazione. 

Nei grandi cantieri, ove la distanza dei vari lotti di lavoro dal posto di pronto soccorso centralizzato, è tale da non garantire la 

necessaria tempestività delle cure, è necessario valutare l'opportunità di provvedere od istituirne altri localizzati nei lotti più 

lontani o di più difficile accesso. 

(Le Norme generali relative al servizi sanitari traggono origine dal Titolo II, Capo III del DPR n. 303/56. 

I presidi chirurgici e farmaceutici aziendali di cui devono essere forniti il pacchetto di medicazione, la cassetta di pronto 

soccorso, la camera di medicazione sono individuati dal D.M. 28 luglio 1958). 

Il materiale di pronto soccorso (cassetta di pronto soccorso o pacchetto di medicazione) va comunque tenuto in un posto 

pulito e conosciuto da tutti, riparato dalla polvere, ma non chiuso a chiave, per evitare perdite di tempo al momento in cui se 

ne ha bisogno. 

I Decreti Ministeriali attualmente in vigore (D.M. 28.7.58 per l'edilizia in genere e D.M. 12.3.59 per i lavori in sotterraneo) 

possono contenere indicazioni obsolete riguardo le dotazioni dei presidi sanitari, pertanto è sempre necessario valutare i 

presidi medico - chirurgici con il medico competente, in relazione alla particolarità dei lavori ed ai rischi presi in 
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considerazione. 

I presidi sanitari devono in tutti i casi, essere corredati da istruzioni sul modo di usare i presidi medico - chirurgici e di 

prestare i primi soccorsi in attesa del medico. 
 

 

 

Cassetta di pronto soccorso e pacchetto di medicazione 
Una cassetta di pronto soccorso deve essere tenuta in cantiere da parte delle imprese che si trovano nelle seguenti situazioni: 

· che occupano fino a 5 dipendenti, quando i cantieri siano ubicati lontano da centri abitati previsti di posto pubblico 

permanente di pronto soccorso e le attività svolte presentino rischi di scoppio, di asfissia, li infezione o di 

avvelenamento; 

· che occupano oltre i cinque dipendenti, sempre in presenza dei rischi particolari di cui sopra, ma quando i cantieri 

siano ubicati entro i centri abitati provvisti di posto pubblico permanente di pronto soccorso; 

· che occupano fino a 50 dipendenti quando i cantieri siano ubicati lontano dai centri abitati provvisti li posto 

pubblico permanente di pronto soccorso, e le 'attività non presentino i rischi particolari di cui sopra; 

· che occupano oltre 50 dipendenti senza i rischi particolari sopra indicati e per cantieri ovunque ubicati. 

 

Inoltre deve contenere: 

· Guanti monouso in vinile o in lattice; 

· 1 confezione di acqua ossigenata F.U. 10 volumi; 

· 1 confezione di clorossidante elettrolitico al 5%; 

· 10 compresse di garza sterile 10x10 in buste singole; 

· 5 compresse di garza sterile 18x40 in buste singole; 

· 2 pinzette sterili monouso; 

· 1 confezione di rete elastica n. 5; 

· 1 confezione di cotone idrofilo; 

· 2 confezioni di cerotti pronti all'uso (di varie misure); 

· 2 rotoli di benda orlata alta cm 10; 

· 1 rotolo di cerotto alto cm 2,5; 

· 1 paio di forbici; 

· 2 lacci emostatici; 

· 1 confezione di ghiaccio "pronto uso"; 

· 1 coperta isotermica monouso; 

· 5 sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari; 

· 1 termometro. 

 

Il pacchetto di medicazione è richiesto in tutti gli altri casi. Esso è utile anche sulle macchine semoventi quando operano 

lontano dal posto di soccorso di cantiere. 
 
 

 

 

Sorveglianza Sanitaria 
La nostra Impresa assicura che tutti i lavoratori operanti in cantiere sono sottoposti, con periodicità individuata dalle norme 

sull’igiene del lavoro, agli accertamenti sanitari preventivi e periodici obbligatori in relazione alla loro esposizione a rischi 

specifici e a che tutti coloro che operano in cantiere hanno la copertura vaccinale. 

Per la disinfezione di piccole ferite ed interventi relativamente modesti, nel cantiere saranno tenuti i prescritti presidi 

farmaceutici.  

Ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs,. 09 aprile 2008 n. 81 e s.m.i. ci sarà in cantiere un adeguato numero di persone addette al 

primo soccorso che ha frequentato apposito  corso. 

Copia dell’attestato di partecipazione a tale corso sarà consegnata al C.S.E. che provvederà ad allegarla al piano stesso. 
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Cartello per la chiamata dei soccorsi 

IN CASO DI INCIDENTE 

 

PARLATE ADAGIO E RISPONDE TE ALLE DOMANDE 

 

NON RIATTACCATE MAI PER PRIMI 

 

 
 

 

COSA DOVETE DIRE: 

 
QUI E' LA DITTA:  

 

PRESSO IL CANTIERE IN VIA:  
 

COMUNE DI:  

 
PROVINCIA DI:  

 

IO SONO: 
 

IL NOSTRO NUMERO DI TELEFONO E': 

 
C'E' STATO UN'INCIDENTE - INCENDIO DOVUTO A (Es. caduta, incendio, scoppio ecc.): 

 

STA BRUCIANDO DEL MATERIALE: 
 

CI SONO PERSONE IN PERICOLO: 
 

IL NUMERO DEI FERITI E': 

 
IL LORO STATO E' (coscienza, incoscienza, ferite che sanguinano molto, arresto cardiaco, arresto respiratorio ecc.): 

 

I FERITI SONO (a terra, intrappolati ecc.): 

 

 

 
 

AVVERTITE VOI LE AUTORITA’ INTERESSATE ED ATTIVATE TUTTI I SOCCORSI 

 

ASPETTATE SEMPRE LE ISTRUZIONE DELL’OPERATORE AL TELEFONO E NON RIATTACCATE 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Il complesso scolastico comprendente la scuola media "Abata F. di Bona" è libero su quattro lati ed è geograficamente 

delimitato a nord con via della repubblica, a sud con traversa rosito, ad est con via perugia ed a ovest con via rosito. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
La Scuola Media “Abate Fabio di Bona”, risulta essere posizionata all’interno di un fabbricato sito nel comune di Cutro alla 

Via Rosito snc. Tale fabbricato, costruito nei primi anni ’80, dal punto di vista strutturale versa in discrete condizioni. 

Tuttavia, le continue evoluzioni in merito alle esigenze scolastiche nonché lavorative degli stessi dipendenti e le evoluzioni in 

materia di insegnamento, e non solo, viste le attuali disposizioni in materia di sicurezza antincendio, di adeguamento alle 

barriere architettoniche e di sicurezza degli impianti elettrici e tecnologici,  tale fabbricato per l’attività che ospita risulta 

essere non a norma. Pertanto si è deciso di attuare un intervento finalizzato alla rimozione degli infissi esterni e alla loro 

sostituzione con infissi in PVC, la realizzazione della pavimentazione della palestra e la fornitura degli arredi. 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e 
protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L’ambiente di lavoro su cui si va ad intervenire si presenta di facile interpretazione, all’interno di un’area di proprietà della 

committenza. Come già sopra accennato e come sarà maggiormente descritto nelle schede di seguito riportate, verranno 

previste opportune recinzioni e segnaletiche per evidenziare la presenza del cantiere sia all’esterno dell’edificio che 

all’interno. 

All’interno dell’area del cantiere saranno previsti avvisi e divieti per gli stessi operatori 
 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L'area di cantiere dovrà essere interdetta al personale non autorizzato, tramite idonea recinzione o transenne in metallo oltre a 

cartellonistica indicante il divieto di accesso a tutti i non addetti ai lavori. L’accesso all’area interessata dagli interventi sarà 

consentita solo ai mezzi direttamente utilizzati per le lavorazioni ed esclusivamente per il tempo strettamente necessario delle 

attività di cui trattasi. Non potranno pertanto mai sostare all’esterno dell’area suddetta. Per raggiungere l’area interessata, i 

mezzi potranno transitare nel cantiere con le dovute cautele, rispettando le regole previste dal codice della strada ed in 

particolare il limite di velocità di 10 km/h (passo d’uomo) e secondo i sensi di circolazione ivi indicati. La zona dove si 

effettueranno le operazioni di maggior rischio, cioè quelle delle lavorazioni riguardanti gli scavi, dovranno essere volta-volta 

recintate con idonea recinzione. Tali operazioni saranno concordate con il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione 

in modo da interferire il meno possibile, le altre lavorazioni. All'ingresso del cantiere dovrà essere posizionato a cura 

dell'impresa appaltatrice un cartello informativo, che riporti tutti i dati previsti dalla vigente normativa, riguardante l'opera. 

La notifica preliminare in conformità all'allegato XII art. 99 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81e s.m.i. dovrà essere affissa in 

cantiere a disposizione degli organi di vigilanza territorialmente competenti. 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI 
PER IL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Il cantiere viene delimitato da opportuna recinzione e la presenza dello stesso all’esterno sarà evidenziata da una idonea 

segnaletica, da posizionare sulla viabilità di accesso e sulla viabilità ordinaria in corrispondenza dell’immissione della strada 

di cantiere. Le fasi più delicate rimangono quelle relative all’allestimento ed allo smontaggio del cantiere stesso: infatti una 

volta realizzate le recinzioni, gli addetti si troveranno a lavorare in un ambiente definito e senza alcun disturbo esterno. 

Rimane comunque valida la considerazione che le sopradescritte recinzioni e le relative segnaletiche non sollevano gli addetti 

al cantiere dal mantenere la necessaria attenzione verso l’intorno in cui si trovano ad operare. 
 
 

Altri cantieri 
Attualmente non sono presenti altri cantieri sull’area interessata dai lavori oggetto del presente piano di sicurezza e 

coordinamento. 

In caso si verificasse l’installazione di un nuovo cantiere in prossimità ed in concomitanza del cantiere oggetto del presente 

piano, il CSE dovrà prendere contatti con il responsabile del vicino cantiere e quindi apportare le modifiche e/o integrazioni 

al piano di sicurezza indicanti gli accorgimenti necessari atti ad evitare/limitare rischi di eventuali incidenti che potrebbero 

essere causati da possibili interferenze. 
 
 

Strade 
Non sono previste particolari interferenze, se non durante l'uscita degli automezzi dal cantiere per immettersi sulla pubblica 

Via; tale immissione sarà regolata con l’ausilio da parte di specifico personale a terra. Si prescrive inoltre di approntare una 

idonea segnaletica verticale indicante la presenza del cantiere. 
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Condizioni metereologiche 
Trattandosi di lavori da svolgersi in zona prevalentemente agricola pianeggiante non si configurano particolari problematiche 

legate al clima nella maggior parte dell'anno con eccezione per la parte centrale della stagione invernale ed estiva quando 

sono probabili picchi estremi nelle temperature. Particolare attenzione dovrà essere posta alla presenza di vento forte e/o 

situazioni meteorologiche avverse (forti precipitazioni meteorologiche) durante tutte le fasi di sollevamento e/o calo per gli 

evidenti pericoli di caduta; in tali casi si prescrive il temporaneo divieto di esecuzione dei lavori.  

 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L’intervento edilizio oggetto del presente piano di sicurezza e coordinamento prevede situazioni ambientali per le quali si 

rendono necessarie particolari precauzioni o attenzioni; nonostante ci si trovi a lavorare all’interno di aree già definite come 

per esempio i servizi igienici, corridoi ecc,  quindi in zone esenti da interferenze esterne, si dovrà aver cura di isolare i 

percorsi fra la zona di lavoro e la zona di carico/scarico del materiale all’interno dell’edificio scolastico oltre all’entrata e 

uscita dei mezzi. 

Sicuramente dovranno essere considerate tutte quelle precauzioni che eliminino la trasmissione verso l’esterno dei rischi 

connessi alle diverse lavorazioni: il cantiere sarà pertanto delimitato con idonea e solida recinzione laddove non esistente o 

non idonea, al fine di una totale separazione fisica con l’ambiente circostante. Le fasi di carico e scarico di materiale in quota, 

non dovranno essere svolte durante le ore di lezione. 

Si dovrà posizionare in corrispondenza delle entrate agli spazi operativi e in corrispondenza delle zone recintate e delle aree 

destinate a stoccaggio materiali una opportuna segnaletica verticale - di tipo fisso - per il periodo del cantiere. 

Di seguito verranno riportati i vari rischi che le lavorazioni comportano all’ambiente circostante. 
 

Rumorosità delle macchine 
Talune lavorazioni che in esso si svolgeranno richiederanno l'utilizzazione di macchine con emissioni sonore che potrebbero 

recare danno all'attività didattica, pertanto per l''impiego di tali attrezzature dovrà essere consultato il Dirigenti scolastico. 
 

Carico / scarico 
Questa fase dovrà essere svolta lontano dagli orari della didattica; tuttavia l’utilizzo di un’aula ad ogni piano di lavorazione 

facilita la fase di carico/scarico materiali e lo scarico del materiale derivante dalle demolizioni. L’utilizzo dell’area permette 

di effettuare la lavorazione senza interferire con l’ambiente scolastico circostante. 
 

Ingresso / uscita mezzi 
Ogni qualvolta si verifica l’ingresso/uscita di macchine o mezzi dall’area di cantiere e sulla strada pubblica vi sarà 

costantemente personale a terra in aiuto alla manovra e di avviso sia ai pedoni che al traffico veicolare; si prescrive inoltre di 

approntare una idonea segnaletica verticale indicante la presenza del cantiere. Si prescrive di sospendere il passaggio dei 

mezzi durante le ore di ingresso e uscita della scuola e comunque nei momenti di maggior afflusso di veicoli e/o persone. 
 
 

Situazioni ambientali 
Si vieta a tutti gli estranei l’ingresso nell’ambito delle zone di lavoro e di cantiere, sia nelle fasi lavorative che in quelle 

successive di assenza dell’impresa. L’interferenza tra il cantiere di lavoro e l’ambiente circostante dovrà essere portata al 

minimo essenziale. 

 
 

Percorsi di cantiere 
Il trasporto di materiale sia per la posa in opera che per l'allontanamento dal cantiere della macerie dovrà essere operato in 

orari in cui non sono presenti gli utenti della scuola (ragazzi, personale docente, eventuali visitatori, ecc.). Qualora ciò non 

fosse possibile dovrà essere interpellato il Dirigente scolastico e recintato il percorso di accesso e adeguatamente segnalato. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e 
protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L'installazione del cantiere costituisce la fase iniziale dell'intero intervento. Di per sé la fase di installazione del cantiere non 

costituisce una fase lavorativa dello specifico progetto; al contrario essa comprende una serie di lavorazioni che si ripetono in 

maniera pressoché analoga ogni qual volta si dia inizio ad un nuovo lavoro, ammesso che si parli di lavori tecnicamente 

assimilabili.  

La fase di installazione del cantiere è stata inserita dunque del programma dei lavori allegato, quale fase iniziale, avendo essa 

una sua propria durata che condiziona i tempi di esecuzione dell'intero intervento; ma è stata trattata separatamente nel 

presente capitolo in considerazione della sua disomogeneità e complessità (in quanto insieme di lavorazioni diverse tra loro) 

che non consente di assimilarla a una delle fasi elementari omogene e relative allo specifico intervento più avanti analizzate. 

 

Servizi igienico - assistenziali 
I servizi igienico-sanitari sono costituiti da locali direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, messi a 

disposizione dalla committenza, mettendo a disposizione uno dei locali igienici dell'Istituto che possa recare meno danno per 

il normale proseguimento dell'attività scolastica. Tale scelta dovrà essere effettuata in ciontraddittorio tra la D.L., il C.S.E., il 

Dirigente dell'Istituto, il  Rappresentante dell'Impresa e il Rappresentante dei Lavoratori. 

I servizi sanitari destinati all'Impresa sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in 

cantiere: cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione. 

La presenza di attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabili per prestare le prime immediate 

cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 

 

Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, ecc. 
Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del cantiere stesso.  

L'impianto elettrico per l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di messa a terra, 

l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, l'impianto idrico, quello di smaltimento delle acque reflue, ecc. 

Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) dovranno essere 

stati costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti Certificatori. Inoltre l'assemblaggio di tali 

componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta regola dell'arte: le installazioni e gli impianti elettrici ed 

elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. In 

particolare, il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti 

elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere: 

non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1 e art.267 D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.168);  

non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di getti 

d'acqua. 

Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con 

il seguente grado di protezione minimo: 

IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. 

 

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la 
sicurezza 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il datore di 

lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti 

sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare. 

 

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano 
di Sicurezza 
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della 

congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 

Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano resi 

coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore sicurezza 

del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 
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Dislocazione delle zone di carico e scarico 
Le zone di carico e scarico saranno posizionate nell'area sud del cantiere (vedi disegno allegato). 
 

Zone di deposito attrezzature 
Le zone di deposito attrezzature, sono state individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra lavorazioni 

contemporanee. 

Inoltre, si è provveduto a tenere separati, in aree distinte, i mezzi d'opera da attrezzature di altro tipo (compressori, molazze, 

betoniere a bicchiere, ecc.) 
 

Zone stoccaggio materiali 
Le zone di stoccaggio dei materiali, sono state individuate e dimensionate in funzione delle quantità da collocare. Tali 

quantità sono state calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee. 

Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, sono state dimensionate considerando la tipologia dei materiali da stoccare, 

e opportunamente valutando il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei materiali sovrapposti. 
 

Trabattelli 
      
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Trabattelli: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale, 

risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve essere 

garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi innestati 

- fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata 

contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte - 

i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai 

ponteggi metallici fissi;  4) devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di sicurezza, 

ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che 

non possano essere ribaltati;  5) l'altezza massima consentita è di m 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di 

lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 m se 

utilizzati all'interno degli edifici e 8 m se utilizzati all'esterno degli stessi;  6) per quanto riguarda la portata, non 

possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di 

costruzione;  7) i ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di 

sovrastrutture;  8) sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del 

ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 

Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di scorrimento delle ruote 

deve risultare compatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti con 

idonei cunei, con stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo 

dell'orizzontalità;  5) per impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all'innesto degli elementi verticali, correnti e 

diagonali;  6) l'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi;  7) il parapetto di protezione che delimita 

il piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20 o, se 

previsto dal costruttore, cm 15;  8) per l'accesso ai vari piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano 

regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 m ed una inclinazione superiore a 75° vanno protette con 

paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute dall'alto;  9) per l'accesso sono consentite botole 

di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile;  10) all'esterno e per altezze considerevoli, i ponti vanno 

ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL 
CANTIERE 

 
 

 
 

 

Allestimento ponteggio  

  

 

Apertura nel suolo  

  

 

Attenzione alle mani  

  

 

Caduta con dislivello  

  

 

Caduta materiali  

  

 

Carichi sospesi  
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Carrelli di movimentazione  

  

 

Acqua non potabile  

  

 

Divieto accesso persone  

  

 

Impianti elettrici sotto tensione  

  

 

Non arrampicarsi sui ponteggi  

  

 

Non gettare materiali  

  

 

Non passare sotto ponteggi  

  

 

Non rimuovere protezioni sicurezza  

  



Riqualificazione di edifici pubblici dell’istituto comprensivo A. Fabio di Bona di via Rosito. - Pag. 21 
 

 

Scale in cattivo stato  

  

 

Messa a terra  

  

 

E' severamente proibito avvicinarsi agli 

scavi  

  

 

Vietato passare carichi sospesi  

  

 

Organi in movimento  

  

 

Vietato passare presenza autogrù  

  

 

Vietato passare presenza escavatore  

  

 

Vietato trasportare persone  
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Pericolo generico  

  

 

Cartello  

  

 

Calzature di sicurezza  

  

 

Casco obbligatorio  
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Obbligo uso dei mezzi di protezione  

  

 

Obbligo generico  

  

 

Obbligo guanti protezione  

  

 

Protezione cadute  

  

 

Protezione occhi  

  

 

Protezione udito  

  

 

Protezione vie respiratorie  

  

 

Protezione viso  
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Segnalare prima di avviare  

  

 

Tensione elettrica  
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e 
protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

Rimozione di serramenti esterni 
Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Addetto alla rimozione di serramenti esterni compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita mediante 

l'utilizzo di attrezzi manuali. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali 

protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello. 

 

Rimozione di pavimenti della palestra 
Rimozione di pavimenti interni della palestra. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 

cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimenti interni; 

Addetto alla rimozione di pavimenti interni eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi 

manuali. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 

calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Posa di serramenti esterni 
Posa di serramenti esterni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di serramenti esterni; 

Addetto alla posa di serramenti esterni in legno, PVC, metallo con o senza taglio termico, ecc. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali 

protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Formazione di massetto per pavimenti interni 
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Addetto alla formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 

calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Posa di pavimenti per interni 
Posa di pavimenti interni realizzati con elementi in PVC 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni; 

Addetto alla posa di pavimenti interni realizzati con piastrelle di gres, cotto, clinker, ceramiche in genere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 

occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) 

otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) M.M.C. (elevata frequenza); 
6) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni. 
 

 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 

prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di serramenti esterni; Posa di serramenti esterni; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono 

utilizzare dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 

avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 

analoghi. 

 

 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli 

stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali 

frantumati proiettati a distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimenti della palestra; 
Prescrizioni Organizzative: 

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in appositi 

canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

b) Nelle lavorazioni: Posa di serramenti esterni; 
Prescrizioni Esecutive: 

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato 

correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 

materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non 

sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di 

interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) 

accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

 

 

 

RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, 

la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività 

lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di massetto per pavimenti interni; Posa di pavimenti per interni; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi 

derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) 

la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle 

condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività 

specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello 

minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici 

pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da 

rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul 

posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati 

metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, 

nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti 

agenti. 

 

 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di 

materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimenti della palestra; 
Prescrizioni Organizzative: 

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le 

murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 

correttamente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

 

 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti 

superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda 

al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i 

compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, 

polsi e mani). 

 

 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di 

sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 

documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di serramenti esterni; Rimozione di pavimenti della palestra; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  

a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) 

gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito 

sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o 

contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata 
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frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

 

RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimenti della palestra; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  

a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 

adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 

e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 

rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 

indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 

superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 

aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

b) Nelle lavorazioni: Posa di serramenti esterni; Posa di pavimenti per interni; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 

135/137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  

a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 

adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 

e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 

rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni: Formazione di massetto per pavimenti interni; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  

a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 

adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 

e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 

rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 

 

RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
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Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 

si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimenti della palestra; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  

a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 

durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 

per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 

da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 

del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema 

mano-braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

b) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Argano a bandiera; 
2) Argano a cavalletto; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Impastatrice; 
5) Martello demolitore elettrico; 
6) Ponteggio metallico fisso; 
7) Ponteggio mobile o trabattello. 
 

 

Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola 

ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la 

presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità 

della struttura portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare 

l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche 

visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della 

pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a 

terra l'area di tiro. 

Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli 

staffoni;  3) usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la 

perfetta chiusura della sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare 

eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 

sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 
 

 

 

Argano a cavalletto 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola 

ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive; 
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Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la 

presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità 

della struttura portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare 

l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche 

visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della 

pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a 

terra l'area di tiro. 

Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli 

staffoni;  3) usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la 

perfetta chiusura della sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare 

eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 

sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 
 

 

 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura 

ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 

scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) 

per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare 

adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili 

nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di 

piccola taglia. 

Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso 

dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 

sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti. 
 

 

 

Impastatrice 
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Impastatrice: misure preventive e protettive; 
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Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle parti elettriche;  2) verificare la presenza delle protezioni agli organi di 

trasmissione (pulegge, cinghie);  3) verificare l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di emergenza;  4) 

verificare l'efficienza della griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il 

sollevamento accidentale della stessa;  5) verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove 

necessario). 

Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) non manomettere il dispositivo di 

blocco delle griglie;  3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia. 

Dopo l 'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 

necessarie al reimpiego della macchina a motore fermo;  3) curare la pulizia della macchina;  4) segnalare eventuali 

guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore impastatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 

sicurezza;  c) otoprotettori;  d) maschere;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
 

 

 

Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato 

numero di colpi ed una battuta potente. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima 

tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di 

alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità 

elevato;  5) utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro 

in condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il 

collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire 

l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 

sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
 

 

 

Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 

costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 
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Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che 

la protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e 

decifrabile;  2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente 

perturbazioni atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si 

interviene in un cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari 

piani del ponteggio in modo agevole e sicuro, utilizzando le apposite  scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e 

protette verso il lato esterno;  5) non salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare 

sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del 

ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento;  9) controllare che in cantiere siano conservate 

tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare 

che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal materiale non più 

utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 
9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 

sicurezza;  c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta. 
 

 

 

Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali 

nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno 

temporale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla 

autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) 

verificare il buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  

5) accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con 

tavoloni;  6) verificare l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) 

predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino 

linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base 

alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: mt 3, per tensioni fino a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10  kV 

e pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare 

sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con persone sopra. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 

sicurezza;  c) guanti. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Gru a torre. 
 

 

Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  

a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 

adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 

e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 

rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo. 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) 

verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto 

di guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in 

cabina di un estintore. 

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone 

all'interno del cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei 

posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità 

è incompleta;  5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  

7) non superare l'ingombro massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben 

distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle 

sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il 

motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo 

per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di 

comando. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  

c) guanti;  d) indumenti protettivi. 

 

 

 

Gru a torre 
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di 

basamenti fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti 

a smontarla e montarla ripetutamente. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  

a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 

adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 

e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 

rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Gru a torre: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che possano interferire con la 

rotazione;  2) controllare la stabilità della base d'appoggio;  3) verificare l'efficienza della protezione della zavorra 

(rotazione bassa);  4) verificare la chiusura dello sportello del quadro;  5) controllare che le vie di corsa della gru siano 

libere;  6) sbloccare i tenaglioni di ancoraggio alle rotaie;  7) verificare l'efficienza dei fine corsa elettrici e meccanici, 

di salita, discesa e traslazioni;  8) verificare la presenza del carter al tamburo;  9) verificare l'efficienza della 

pulsantiera;  10) verificare il corretto avvolgimento della fune di sollevamento;  11) verificare l'efficienza della sicura 

del gancio;  12) verificare l'efficienza del freno della rotazione;  13) controllare l'ordine di servizio relativo alle 

manovre ed alle segnalazioni da effettuare nel caso sussista una situazione di interferenza pianificata con altre gru;  14) 

verificare la presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso:  1) manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina;  2) avvisare l'inizio della manovra col 

segnalatore acustico;  3) attenersi alle portate indicate dai cartelli;  4) eseguire con gradualità le manovre;  5) durante 

lo spostamento dei carichi evitare le aree di lavoro ed i passaggi;  6) non eseguire tiri di materiale imbracati o contenuti 

scorrettamente;  7) durante le pause di lavoro ancorare la gru con i tenaglioni e scollegarla elettricamente;  8) 

segnalare tempestivamente eventuali anomalie. 

Dopo l'uso:  1) rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre;  2) scollegare elettricamente la gru;  3) ancorare la gru alle 

rotaie con i tenaglioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6. 

2) DPI: operatore gru a torre; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  

c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 
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EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E 
MACCHINE 

(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Emissione 

Sonora dB(A) 

Argano a bandiera Rimozione di pavimenti della palestra. 79.2 

Argano a cavalletto Rimozione di pavimenti della palestra. 79.2 

Impastatrice Formazione di massetto per pavimenti interni. 79.8 

Martello demolitore elettrico Rimozione di pavimenti della palestra. 95.3 

 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Emissione 

Sonora dB(A) 

Autocarro Rimozione di serramenti esterni; Rimozione di pavimenti della 
palestra. 77.9 

Gru a torre Formazione di massetto per pavimenti interni. 77.8 
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
 

 

1)  Interferenza nel periodo dal 02/01/2012 al 05/01/2012 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di serramenti esterni 
 - Rimozione di pavimenti della palestra 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 
02/01/2012 al 26/03/2012 per 60 giorni lavorativi, e dal 02/01/2012 al 05/01/2012 per 4 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/01/2012 al 05/01/2012 per 4 giorni 
lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un 
grosso affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di 
necessità deve provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive 
imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle 
zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di 
protezione per l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
c) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei 
carichi. Nei giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa 
dei carichi. 
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle 
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle 
polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale 
contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di serramenti esterni: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Rimozione di pavimenti della palestra: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

2)  Interferenza nel periodo dal 09/01/2012 al 20/01/2012 per un totale di 10 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di serramenti esterni 
 - Formazione di massetto per pavimenti interni 

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Rimozione di serramenti esterni è svolta dall'impresa Impresa 
Appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 02/01/2012 al 26/03/2012, per 60 giorni lavorativi, e dal 
09/01/2012 al 20/01/2012 per 10 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 09/01/2012 al 20/01/2012 per 10 giorni 
lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un 
grosso affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di 
necessità deve provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive 
imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle 
zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di 
protezione per l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
c) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei 
carichi. Nei giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa 
dei carichi. 
d) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine all’impastatrice non ci siano concentrazioni 
di polveri emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza 
di altri operai a parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un 
adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di 
appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di serramenti esterni: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Formazione di massetto per pavimenti interni: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
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3)  Interferenza nel periodo dal 20/02/2012 al 02/03/2012 per un totale di 10 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di serramenti esterni 
 - Posa di pavimenti per interni 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 
02/01/2012 al 26/03/2012 per 60 giorni lavorativi, e dal 20/02/2012 al 02/03/2012 per 10 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 20/02/2012 al 02/03/2012 per 10 giorni 
lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un 
grosso affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di 
necessità deve provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive 
imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle 
zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di 
protezione per l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di serramenti esterni: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Posa di pavimenti per interni: 
a) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
 
 
 

4)  Interferenza nel periodo dal 27/02/2012 al 26/03/2012 per un totale di 21 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di serramenti esterni 
 - Posa di serramenti esterni 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 
02/01/2012 al 26/03/2012 per 60 giorni lavorativi, e dal 27/02/2012 al 08/06/2012 per 72 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 27/02/2012 al 26/03/2012 per 21 giorni 
lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un 
grosso affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di 
necessità deve provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive 
imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle 
zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di 
protezione per l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di serramenti esterni: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Posa di serramenti esterni: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Serramentista" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
 
 
 

5)  Interferenza nel periodo dal 27/02/2012 al 02/03/2012 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di serramenti esterni 
 - Posa di pavimenti per interni 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 
27/02/2012 al 08/06/2012 per 72 giorni lavorativi, e dal 20/02/2012 al 02/03/2012 per 10 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 27/02/2012 al 02/03/2012 per 5 giorni 
lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive 
imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle 
zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di 
protezione per l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di serramenti esterni: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Serramentista" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 

Posa di pavimenti per interni: 
a) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Organizzare tra i responsabili di cantiere delle singole imprese appaltatrici e/o esecutrici, compresi i lavoratori autonomi (se 

presenti) la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione per evitare interferenze 

pericolose. 
 

Viabilità di cantiere 
Per quanto attiene alla viabilità di cantiere si rammenta l'obbligo di provvedere alla manutenzione della pista e delle vie di 

transito, di evitare il deposito di materiali nelle vie di transito, in prossimità di scavi e in posti che possano ostacolare la 

normale circolazione e comunque al di fuori delle aree definite, di evitare accatastamenti non conformi alle norme e al buon 

senso di materiali sfusi o pallettizzati, di evitare la percorrenza delle vie di transito con automezzi in genere limitandola 

viceversa allo stretto necessario e comunque solo per operazioni di carico e scarico di materiali o al passaggio dei mezzi di 

scavo necessari per i lavori. Eventuali danneggiamenti alle strutture sopra citate dovranno essere immediatamente rimossi a 

cura dell'impresa che ha provocato il danno o la cattiva condizione d'uso; in caso di controversia sarà l'impresa appaltatrice 

principale a dover provvedere al ripristino delle normali condizioni di cantiere. Per quanto attiene all'uso di strutture adibite a 

servizi igienico assistenziali di proprietà di un'impresa, le stesse potranno essere utilizzate dalle altre imprese appaltanti o 

subappaltanti previa autorizzazione anche verbale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se 

vengono rispettati gli standard igienici di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di pulizia e di manutenzione 

delle citate strutture compete all'impresa che le detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che le utilizzano. 

Per quanto attiene all'uso di apparecchi di sollevamento tipo gru, argani, elevatori a cavalletto e a palo ecc., gli stessi 

potranno essere utilizzati dalle altre imprese appaltanti o sub-appaltanti previa autorizzazione anche verbale dell'impresa 

proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il 

mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione dei citati impianti compete all'impresa che li detiene 

salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che li utilizzano. L'uso degli apparecchi di sollevamento è comunque 

sempre limitato a personale esperto delle imprese o dei lavoratori autonomi. Per quanto attiene all'uso dell'impianto elettrico 

di cantiere, lo stesso potrà essere utilizzato dalle altre imprese appaltanti o sub-appaltanti previa autorizzazione anche verbale 

dell'impresa proprietaria (l 'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il 

mantenimento delle adeguate (condizioni di sicurezza e di manutenzione del citato impianto compete all'impresa che le 

detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che lo utilizzano. Eventuali modifiche dell'impianto o eventuali 

manutenzioni potranno avvenire solo con l'intervento di personale elettricamente addestrato e nel rispetto delle norme vigenti 

in materia. Per quanto attiene all'uso di macchine operatrici, macchine utensili, attrezzi di lavoro, lo stesso potrà essere 

concesso alle altre imprese appaltanti o sub-appaltanti previa autorizzazione anche verbale dell'impresa proprietaria 

(l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle 

adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione delle macchine e attrezzi compete all'impresa che le detiene salvo 

accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che li utilizzano. L'uso delle macchine e attrezzature citate è tuttavia concesso 

solo al personale in possesso di adeguata formazione ed addestramento. Per quanto attiene all'uso di opere provvisionali di 

vario tipo (scale semplici e doppie, ponti metallici a cavalletti o a tubi e giunti, ponti in legno, ponti a cavalletto o trabattelli, 

ecc.), le stesse potranno essere utilizzate dalle altre imprese appaltanti o sub-appaltanti previa autorizzazione anche verbale 

dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati, gli standard di sicurezza di legge); il 

mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzIone delle citate opere compete all’impresa che le detiene 

salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che le utilizzano.  

 

Macchine, impianti, utensili ed attrezzi 
Le macchine, gli impianti, gli utensili e gli attrezzi per i lavori devono essere scelti ed installati in modo da ottenere la 

sicurezza di impiego; a tale fine nella scelta e nell'installazione devono essere rispettate le norme di sicurezza vigenti nonché‚ 

quelle particolari previste nelle specifiche tecniche del manuale di istruzione e dell'omologazione di sicurezza. Le macchine e 

quant'altro citato devono essere installate e mantenute secondo le istruzioni fornite dal fabbricante e sottoposte alle verifiche 

previste dalla normativa vigente al fine di controllarne il mantenimento delle condizioni di sicurezza nel corso del tempo. 
 

Collaudi e verifiche periodiche 
Per macchine fisse, mobili o semoventi, nonché attrezzature, impianti, dispositivi e mezzi tecnici in genere, per i quali sono 

necessari collaudi e verifiche periodiche ai fini della sicurezza, occorre provvedere, ad ogni installazione ed alla scadenza 

delle periodicità previste, alla comunicazione ai competenti Organi di verifica e controllo. Peraltro è obbligo effettuare 

tramite personale qualificato le prescritte verifiche di competenza. 
 

Esercizio delle macchine e impianti 
Le modalità di esercizio delle macchine e degli impianti devono essere oggetto di specifiche istruzioni allegate, notificate al 

personale addetto ed a quello eventualmente coinvolto, anche a mezzo di avvisi collettivi affissi in cantiere. 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA 
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA 

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Le imprese dovranno garantire la corretta, completa informazione dei propri lavoratori sui rischi presenti nelle varie fasi di 

lavoro previste per l'esecuzione dell'opera in progetto. Nel proprio P.O.S. le imprese esecutrici, compatibilmente con la 

propria organizzazione di lavoro, inseriranno elenchi del personale che prenderà parte ai lavori. L'imprese esecutrici 

forniranno al responsabile dei lavori ed al coordinatore in fase di esecuzione dichiarazione in merito alla regolarità 

contributiva e previdenziale del personale aziendali. Nel caso d'impiego di lavoratori autonomi per singole opere o 

prestazioni questi dovranno dichiarare (in adempimento degli obblighi previsti dall'art. 7 D.Lgs. 494): a) di utilizzare le 

attrezzature di lavoro in conformità a quanto previsto dal titolo III del D.Lgs. 626/94; b) di usare i D.P.I. in confomità a 

quanto previsto dal titolo IV del predetto D.Lgs.; c) D'adeguarsi alle indicazioni fornite dal coordinatore in fase d'esecuzione 

per la sicurezza ed attuare le disposizioni contenute nel P.S.C. e nel P.O.S.. L'imprese esecutrici si dovranno inoltre attivare, 

tramite il proprio responsabile di cantiere, per curare la cooperazione ed il coordinamento di tutti i lavoratori che opereranno 

contemporaneamente in cantiere. Il presente piano dovrà essere visionato, valutato ed approvato sia dai datori di lavoro delle 

imprese che dai rappresentanti della sicurezza delle stesse (R.S.P.P. e R.L.S.) che ne potranno chiedere modifiche e/o 

integrazioni. Le ditte impegnate nelle lavorazioni garantiranno che tutto il personale addetto ai lavori sarà di provata capacità 

e correttamente addestrato all'uso dei D.P.I. in dotazione. I responsabili tecnici ed i capocantieri delle varie ditte si 

contatteranno quotidianamente, prima dell'inizio dei lavori, in modo da evitare intralci alle altrui lavorazioni o quanto altro 

possa arrecare disturbo e/o insorgere di pericoli in maniera tale che, nel caso di lavorazioni contestuali, queste si svolgano in 

zone diverse del cantiere o in perfetta sinergia. Nel caso non sia possibile attuare il coordinamento di imprese diverse per 

opere contestuali si rispetterà la cronologia prevista nella pianificazione attendendo però la conclusione d'ogni singola fase di 

lavoro prima di attuare quella successiva. I responsabili delle imprese appaltatrici e/o esecutrici si impegnano a comunicare 

con congruo anticipo (almeno 7 giorni prima del loro ingresso in cantiere) i nominativi e le mansioni di eventuali ditte 

sub-appaltatrici o di forniture in opera oppure degli eventuali lavoratori autonomi di cui intendono avvalersi specificando 

quali opere dovranno effettuare, in che zona del cantiere e la durata temporale prevista affinchè il coordinatore in fase 

d'esecuzione possa valutare i rischi inerenti la presenza in cantiere di persone non previste e verificare il cronoprogramma dei 

lavori apportarvi le variazioni che riterrà più opportune. 
 

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza  
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmettere il proprio Piano Operativo al coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della 

congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani 

Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i 

suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli 

modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 

 

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza  
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il datore di lavoro di 

ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano 

e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare. 

 

Disposizioni per organizzare il coordinamento delle attività e la reciproca informazione fra le imprese e i lavoratori 
autonomi 
L’impresa e gli eventuali lavoratori autonomi dovranno essere coordinati oltre che dal coordinatore della sicurezza in fase d 'esecuzione anche 

da un responsabile di cantiere dell'imprese aggiudicatarie e/o esecutrici il cui nominativo dovrà essere comunicato a tutti i soggetti coinvolti. 

Nel caso, in corso d'opera, le imprese esecutrici decidano d'avvalersi della collaborazione di altre imprese per sub-appalti o delle prestazioni 

di lavoratori autonomi non inseriti nel proprio P.O.S. dovranno immediatamente darne comunicazione al responsabile dei lavori ed al 

coordinatore in fase d'esecuzione per gli adempimenti e verifiche di competenza. Si prescrive che nessuna impresa e/o lavoratore autonomo 

potrà operare in cantiere se non avrà preso preventivamente visione del presente P.S.C. ed ottemperato agli adempimenti legislativi previsti 

dalle norme vigenti. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L'impresa appaltatrice avrà l'onere di pretendere e raccogliere tutti i nominativi dei lavoratori delle imprese subaffidatarie addetti 

all'emergenza. Questi nominativi dovranno essere consegnati, oltre che al CSE anche al committente. L'impresa appaltatrice dovrà redigere 

un piano di emergenza relativo al cantiere. Coordinarsi con il committente affinché le procedure da attuare in caso di emergenza siano 
comuni per le imprese operanti in cantiere e per il committente stesso. In caso di allarme, che verrà dato inevitabilmente a voce, tutti i 

lavoratori si ritroveranno in un luogo sicuro, e in ed il capo cantiere procederà al censimento delle persone affinché si possa verificare 

l'assenza di qualche lavoratore. L'eventuale chiamata ai Vigili del Fuoco dovrà essere effettuata esclusivamente dal capo cantiere o da un suo 
delegato che provvederà a fornire loro tutte le indicazioni necessarie per focalizzare il tipo di intervento necessario. Gli incaricati alla 

gestione dell'emergenza provvederanno a prendere gli estintori o gli altri presidi necessari e a provare a far fronte alla stessa in base alle 

conoscenze ed alla formazione ricevuta. Fino a quando non è stato precisato che l'emergenza è rientrata tutti i lavoratori dovranno rimanere 
fermi o coadiuvare gli addetti all'emergenza nel caso in cui siano gli stessi a chiederlo. Ai sensi del D.Lgs.626/94 ed del D.M. 10 marzo 1998 

artt.6 e 7, ci dovrà essere in cantiere  un adeguato numero di persone addette all'emergenza (almeno uno per ogni area operativa) che devono 

aver frequentato apposito corso antincendio. I nominativi di tali addetti devono essere indicati al direttore tecnico dei lavori ed al 
coordinatore in fase di esecuzione e a quest'ultimo devono altresì essere presentati gli attestati di avvenuta formazione controfirmati dagli 

addetti stessi. L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché in cantiere vi sia un adeguato numero di persone (almeno uno per ogni area 

operativa) che siano state formate sulla prevenzione incendi e che siano state nominate come addette a tale tipo di emergenza. Copia 
dell'attestato di partecipazione al relativo corso di formazione dovrà essere tenuto in cantiere, messo a disposizione del coordinatore in fase di 

esecuzione nonché dell'organo di vigilanza qualora lo richieda. Al fine di attuare quanto esposto si dovranno adottare le indicazioni contenute 

nell'allegata Procedura per la Gestione dell'Emergenza. Nel piano operativo dovranno essere indicati l'ubicazione degli estintori, e le uscite di 
emergenza da usare ed i nominativi degli addetti che saranno presenti durante le lavorazioni nelle varie aree operative. Sarà compito del 

coordinatore in fase di esecuzione raccogliere i nominativi di cui sopra con l'indicazione dell'impresa e stilare una lista che dovrà essere 
apposta in maniera ben visibile in cantiere. 

 

Assistenza sanitaria e pronto soccorso 

ACCERTAMENTI SANITARI PERIODICI   
L'impresa appaltatrice dovrà dimostrare, trasmettendo copia della documentazione relativa al coordinatore in fase di 

esecuzione, che tutti i lavoratori operanti in cantiere sono sottoposti, con la periodicità individuata dalle norme sull'igiene del 

lavoro, agli accertamenti sanitari preventivi e periodici obbligatori in relazione alla loro esposizione a rischi specifici e che 

tutti coloro che operano in cantiere hanno la copertura vaccinale. L'impresa appaltatrice dovrà controllare tale adempimento 

per i suoi subaffidatari, e in caso di richiesta del CSE, fornirgli la documentazione relativa.  Il coordinatore in fase di 

esecuzione dovrà controllare tale adempimento verificando la documentazione ed il protocollo sanitario del medico 

competente dell'impresa e/o (qualora lo ritenga necessario) dei subaffidatari che l'impresa stessa deve mettere a disposizione.  

  

PRONTO SOCCORSO   
A tale scopo l'impresa appaltatrice dovrà far tenere in evidenza i numeri di telefonici utili e tutti gli operatori dovranno essere 

informati del luogo in cui potranno eventualmente trovare, all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui sopra, sia un telefono a 

filo o cellulare per la chiamata d'urgenza; tutti i lavoratori presenti in cantiere devono essere eruditi del loco dove è situato il 

telefono di cui sopra. Per la disinfezione di piccole ferite ed interventi relativamente modesti, nel cantiere l'impresa 

appaltatrice, dovrà mettere a disposizione i prescritti presidi farmaceutici e tutti gli operatori dovranno essere informati del 

luogo. Ai sensi del D.Lgs.81/2008 ci dovrà essere in cantiere  un adeguato numero di persone addette al primo soccorso 

(almeno uno per ogni area operativa) che devono aver frequentato apposito corso o ricevuto adeguata formazione. I 

nominativi di tali addetti devono essere indicati al direttore tecnico dei lavori ed al coordinatore in fase di esecuzione e a 

quest'ultimo devono altresì essere presentati gli attestati o le dichiarazioni di avvenuta formazione controfirmati dagli addetti 

stessi. 

L'impresa appaltatrice dovrà quindi garantire che in uno dei locali di cantiere vi sia una cassetta di pronto soccorso 

contenente :  

· Guanti monouso in vinile o in lattice  

· 1 confezione di acqua ossigenata F.U. 10 volumi  

· 1 confezione di clorossidante elettrolitico al 5%  

· 10 compresse di garza sterile 10x10 in buste singole 

· 5 compresse di garza sterile 18x40 in buste singole 

· 2 pinzette sterili monouso 

· 1 confezione di rete elastica n. 5 

· 1 confezione di cotone idrofilo 

· 2 confezioni di cerotti pronti all'uso (di varie misure) 

· 2 rotoli di benda orlata alta cm 10 

· 1 rotolo di cerotto alto cm 2,5 

· 1 paio di forbici 

· 2 lacci emostatici 
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· 1 confezione di ghiaccio "pronto uso" 

· 1 coperta isotermica monouso 

· 5 sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari 

· 1 termometro.   

In tutti i luoghi o mezzi in cui vengono tenuti presidi sanitari di primo soccorso dovrà essere esposta una segnaletica con 

croce bianca su sfondo verde e dovranno essere tenute le istruzioni per l'uso dei materiali stessi. Al fine di attuare quanto 

esposto si dovranno adottare le indicazioni contenute nell'allegata Procedura per la Gestione dell'Emergenza. Nel piano 

operativo dovranno essere indicati l'ubicazione della/e cassetta di Pronto Soccorso ed i nominativi degli addetti che saranno 

presenti durante le lavorazioni nelle varie aree operative. 
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CONCLUSIONI GENERALI 
 
I lavori verranno eseguiti all'interno di un'area privata. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con le modalità 

descritte in precedenza. Dal programma dei lavori non si manifestano interferenze o contemporaneità di lavorazioni che 

possano creare situazioni di particolare pericolo. Le lavorazioni di ripristino e finitura dovranno essere eseguite in modo da 

non creare interferenze con le altre lavorazioni, pertanto si potrà prevedere di spostare dette lavorazioni nel tempo o nello 

spazio. Si presume la presenza contestuale di una impresa e/o di lavoratori autonomi pertanto si prescrive che i responsabili 

di cantiere delle varie imprese debbano organizzare la reciproca informazione e coordinarsi affinché non si creino 

interferenze fra le diverse lavorazioni ma, anzi si possa collaborare in perfetta sinergia. Le fasi di lavoro seguiranno la 

sequenza prevista per evitare interferenze o il manifestarsi di situazioni di pericolo per esecuzione contemporanea di attività 

incompatibili. Nel caso non fosse possibile attuare azioni di coordinamento si prevede di attuare ugualmente le fasi di lavoro 

nella sequenza prevista ma dovranno slittare i tempi in modo che ogni fase di lavoro venga attuata in tempi diversi. Nel caso 

che, per la propria organizzazione aziendale e le specifiche modalità operative, le ditte esecutrici valutino tempistiche diverse 

da quelle ipotizzate sarà possibile modificare il cronoprogramma dei lavori al fine di assicurare la coerenza fra i vari P.O.S. 

ed il presente P.S.C. ed il coordinamento fra tutti i P.O.S. Le imprese appaltatrici e/o esecutrici coordineranno tutte le fasi di 

lavoro delle imprese esecutrici mediante un proprio direttore di cantiere.  

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano 

stesso: 

Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 

Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al rumore e alle 

vibrazioni); 

Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 

si allegano, altresì: 

 - Tavole esplicative di progetto; 

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi). 
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